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ADONNINO. - .4l Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. - (( Per conoscere 
se non intenda intervenire presso chi di  ra- 
gione, perché la progettazione e la direzione 
dei fabbricati 1.N.A.-Casa in Sicilia siano affi- 
date ad ingegneri siciliani e possibilmente lo- 
cali, mentre ora, in  buona parte, sono affi- 
date a professionisti del Continente )) (3097). 

RISPOSTA. - (( Si precisa al. riguardo che 
taluni progetti, afferenti alla costruzione in 
Sicilia delle case affidati1 alla speciale gestione 
dell’I.N.-%., vennero, in  effetti, assegnat\i a 
professi0nist.i non dell’Isola. 

C( CiÒ, peraltro, trova la sua ragion d’es- 
sere sja nell’intento di assicurare una più 
equa ripart,izione degli incarichi, data la con- 
centrazione degli stanziamenti riservata a fa- 
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vore della Regione, sia, in altri casi, per sop- 
perire alla carenza delle stazioni appaltanti 
nella presentazione dei progetti. 

(C Quanto, invece, alla direzione dei. lavori, 
si assicura che i relativi incarichi vennero 
sempre riservati ad elementi locali ) I .  

Il Ministro 
MARAZZA. 

ARATA. - AZ Ministro d i  grazia e giusti- 
zia.  - (( Per sapere se rispondono a verità 
certe voci secondo le quali, in seguito al pro- 
gettato ulteriore aumento dei posti di consi- 
gliere di Corte di appello, verrebbe anche ap- 
portato un rilevant,e aumento al  numero delle 
promozioni, quale era st,ato fissato nell’ultimo 
concorso (26 posti): 

(( Sembra, infatti, all’interrogante, c,he di 
fronte agli inconvenienti, anche gravi, che de- 
riverebbero da un  siffatto procedimento (e 
tali da creare situazioni di profonda ingiu- 
stizia in danno di valorosi magistrati i quali, 
per lodevoli ragioni di riserbo, si erano aste- 
nuti dal partecipare al  concorso), ben più ri- 
sponderebbe a giustizia e alla stessa dignità 
della magistratura se i posti che si rendessero 
disponibili in seguito all’aumento dell’orga- 
nico venissero attribuiti ai concorsi e agli 
scrutini tuttora aperti o da indire D. (2987). 

RISPOSTA. - (( Si informa che, nel progetto 
relativo all’aumento dell’organico, è conte- 
nuta una norma (articolo 2), . in’virtù della 
quale i posti aumentati nel ruolo dei consi- 
glieri di Corte di appello ed equiparati sa- 
ranno ripartiti in quote uguali quali vacanze 
previste per il triennio 1951-53. 

(C In conseguenza detti posti non saranno 
attribuiti, neppure in parte, agli idonei del 
concorso per 26 posti di consigliere di Corte 
di appello da poco espletato D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
TOSATO. 

e 

CARRON, GEUNA, SALIZZONI, POLET- 
T O ,  REPOSSI, SPIAZZI, FINA, VALANDRO 

MANLIO VITTORIA, GIUNTOLI GRAZIA, 

LETI, SAILIS, DE MICHELE, FERRARESE, 

‘GIGLIOLA, SCAGLIA, SCALFARO, . TITO- 

RETTIOL ,GIUSEPPE,, SAMMARTINO, SPO- 

VISENTIN, COPPI ALESSANDRO, COLLEO- 
NI, CHATRIAN, GENNAI TONIETTI ERI- 
SIA, FRANCESCHINI, STORCHI, S:CHIRAT- 
TI,  BERTOLA, ROSELLI E FADDA. - Al Mi-  
nistro dell’interno. - (( Per conoscere : 

1”) perché, riconosciuta la provata fedel- 
tà ed”i1 cpntinuo e generoso tributo di sangue 

offerto dal Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza a difesa delle libere istituzioni ed a 
tutela delle persone, non B stato ancora prov- 
veduto a dare esecuzione alla riserva conte- 
nuta nell’articolo 21 della legge 26 gennaio 
1942, n. 39, istitutiva del ruolo degli ufficiali 
del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza, 
che prevede l’emanazione di norme di legge 
intese a conferire assetto giuridico completo 
a tutta la materia concernente lo stato, l’avan- 
zamento e la disciplina del Corpo delle guar- 
die di pubblica sicurezza; 

20) se e quando intende provvedere ad 
un riordinamento dei quadri organici degli 
ufficiali del Corpo, delle guardie di pubblica 
sicurezza sì da consentire, ai meritevoli, una 
giusta progressione di carriera che si adegui 
a quella degli appartenenti ad altri ruoli si- 
milari (funzionari di pubblica sicurezza, uffi- 
ciali dei carabinieri, ufficiali della Guardia di 
finanza). 

(( E ciò, oltre che per un obbiettivo ricono- 
scimento della funzione e dell’importanza del 
ruolo, i cui componenti debbono possedere, 
in aggiunta a,d- ogni altro, il requisito della 
laurea, anche per eliminare un palese stato 
di disagio e di mortificazione rispetto ai fun- 
zionari ed ufficiali degli altri organi di po- 
lizia )). (3047). 

RISPOSTA. - (( E allo studio di apposita 
Commissione interministeriale uno schema di 
provvediment,o legislativo concernente lo sta- 
to, l’avanzamento e la disciplina degli uffi- 
ciali del Corpo delle guardie di pubblica sicu- 
rezza, appositamente nominata, con la presi- 
denza di un consigliere di Stato, per accele- 
rare la stesura del testo definitivo. 

C( I1 riordinamento dei quadri organici de-. 
gli ufficiali del Corpo delle guardie di pub- 
blica sicurezza è oggetto di esame anche in 
relazione alle aspettative di carriera degli in- 
teressati )). 

I l  Ministro, 
SCELBA. 

COLITTO. - AZ Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per conoscere lo stato 
della pratica riguardante la istituzione di un 
cantiere di rimboschimento nel comune di 
Pozzilli (Campobasso) n. (3036). 

RISPOSTA. - (( Poiché la materia rientra 
nella competenza di questo Ministero, si ren- 
de noto che il progetto per la istituzione 
di un cantiere di rimboschimento nel comune 
in quest,ione, non era stato, in un primo t,em- 
po, incluso nel piano dei cantieri, da istituirsi 



Atti Parlamentari - 21002 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 18 LUGLIO 1950 
- 

in provincia di Campobasso nell’esercizio 
2950-51, redatto a cura del competente Uffi- 
cio del lavoro. 

(( Successivamente il progetto è stato in- 
cluso nel piano medesimo, pure essendo, dal 
predetto ufficio, considerato come ultimo in 
ordine di urgenza. 

(( Pertanto, pur non potendosi dare sul mo- 
mento alcuna assicurazione per la istituzione 
di tale cantiere, si fa presente che i l  relativo 
progetto sarà attentamente esaminato nel qua- 
dro delle necessità delle singole zone della 
provincia di Campobasso e delle disponibilità 
finanziarie )). 

I l  Ministro 
del lavoro e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

COLITTO, SEDATI E SAMMARTINO. - 
Al Ministro del lavoro e della previdenza so- 
ciale. - (( Per sapere se, tenuto conto delle 
affermazioni contenute nella risposta scritta 
alla interrogazione n. 2975, non intenda pro- 
muovere una indagine al fine di accertare la 
esat.tezza dei dati in base ai quali è stato effet- 
tuato il ,riparto del primo triennio del con-. 
tingente spettante alla provincia di Campo- 
basso sul piano di costruzione di case per 
lavoratori, e se sono st,ati effettivamente ap- 
plicati (( criteri ben definiti 1) prendendo, cioè, 
a base il numero dei lavoratori contribuenti, 
l’incremento di popolazione, l’indice di affol- 
lamento ed i danni bellici, secondo quanto è 
uff ermato nella predetta risposta scritta )). 
(3088). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero è più che 
al corrente dei criteri adottati dal Comitato 
di attuazione del piano case per i lavoratori, 
in ispecie per ciò che concerne i dati di rife- 
rimento, assunti come base per la determina- 
zione dei contingenti triennali. 

(( Circa l’esattezza dei dati statistici in que- 
stione, una eventuale indagine esula del tutto 
dalla competenza di questo Ministero, essendo 
i medesimi desunti ‘dalle pub,blicazioni uffi- 
ciali dell’Istituto centrale di statistica )). 

1 l Ministro 
MARAZZA. 

FERRANDI. - Al Ministro dell’agricoltura 
e delle foreste. - (( Per sapere se ritenga sop- 
portabile che il compenso corrispondente alla 
paga di 400 ore lavorative, dovuto per impe- 
gni assunti dal commissario liquidatore del- 
l’Ente, della viticoltura agli operai licenziati 
*dalle (( Distillerie di Bolzano )) per chiusura 

dello stabilimento, non sia ancora stato pa- 
gato, nonostante siano trascorsi 24 mesi dal- 
l’epoca in cui l’impegno di cui sopra fu con- 
trattualmente assunto, e nonostante che i l  Mi- 
nistero dell’agricoltura sia intervenuto pro- 
mettendone l’esecuzione, e perciò chiedendo 
ed ottenen,do dal Ministero del tesoro l’auto- 
rizzazione all’impiego della somma relativa : 
e quindi per sapere come può spiegarsi e 
legittimarsi che le richieste d’i pagamenta 
formulate dagli operai licenziati siano state 
poi respinte e continuino ad essere ‘ respinte 
dal commissario dell’Ente debitore con la di- 
chiarazione che l’Ente stesso non ha i fondi 
disponibili, talché non appare spiegabile il 
perché sia stata chiesta, e a che fine dovesse 
servire, l’autorizzazione del Ministro del te- 
soro al Ministro dell’agricoltura in  ordine al  
pagamento da eseguirsi come sopra )) (3008). 

RISPOSTA. - (( A seguito del licenziamento 
degli operai della Distilleria di Bolzano, per 
la chiusura dello stabilimento per cessata. la- 
vorazione, gli stessi chiesero all’Ente econo- 
mico della viticoliura in liquidazione, pro- 
prietario dello Stabilimento: una speciale in- 
dennità di licenziamento, oltre a quella nor- 
male spettante per contratto collettivo. 

(( Dopo laboriose trattative, tale indennità 
venne fissata nella misura di 300 ore lavora- 
tive, sulle 500 richieste dalla locale Camera 
del lavoro. 

Le favorevoli decisioni dei Ministeri del- 
l’agricoltura e del tesoro trovano ragione nel- 
la riconosciuta opportunità, prospettata anche 
dalle autorità politiche della zona, di offrire 
un sostanziale aiuto ai lavoratori italiani in 
quella provincia di confine. 

(( Le note condizioni finanziarie dell’Ente 
non hanno ancora permesso la liquidazione 
dell’indennità promessa, in quant.0 l’Ente, 
posto in liquidazione per effetto del decreto 
legislativo luogotenenziale 26 aprile 1945, 
n. .367, non ha avuto finora ‘la materiale di- 
sponibilità economica per far fronte agli im- 
pegni assunti con quelle maestranze. 

C( Recentemente, in data 21’ giugno 1950, 
presso l’ufficio provinciale del lavoro di Bol- 
zano si sono riuniti i rappresentanti dell’Ente 
economico della viticoltura in liquidazione, 
quelli dell’Associazione industriali e quelli 
della. Camera confederale del lavoro per di- 
scutere sui termini della questione. In tale 
sede la rappresentanza degli operai, dopo aver 
preso atto che nel merito non trattasi di ver- 
tenza sindacale, in ,quanto ’la concessione ‘del- 
l’indenni& straordinaria di licenziamento ri- 
sponde ad un atto di liberalità delljEnte eco- 
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nomico, ha preso nota delle comunicazioni 
fornite dal direttore dell’Ente circa il passi'- 
bile pagamento in data non lontana della pre- 
detta indennità ) I .  

I l  Ministro 
SEGNI. 

GUADALUPI. - A l  Presidente del  Cow 
siglzo dei Ministri c al Minismo della pubblzcci 
istruzione. - (( Per conoscere dal primo se in- 
tenda prorogare le disposizioni di kgge che 
riservano il 50 per cento dei posti a còncorso 

,, nelle pubbliche Amministrazioni ai reduci, 
combattenti e categorie assimilate e dal se- 
condo - in particoltire - se per i concorsi 
che banldirà per il prossimo anno scolastico 
inten’da riservare alle indicate categorie li1 

‘metà dei posti disponibili nei gradi iniziali 
d,elle varie carriere ) I .  (2582). 

RISPOSTA. - (( Occorre distinguere le assun- 
zioni negli impieghi ‘di ruolo da quelle negli 
impieghi non di ruolo. 

(( Quanto alle prime, è. da rilevare che il 
beneficio della riserva della metà dei posti ir, 
favore dei combattenti i quali nei concorsi 
conseguano l’ldoneit,à, ha carattere perma- 
nente. Esso è infatti previsto dall’articolo 20 
del regio ldecreto 8 maggio 1924, n. 843, e dal- 
l’articolo 13 del regio decreto-legge 3 gennaio 
1926, n. 48, e rientra indubbiamente tra i be- 
nefici estesi ai combattenti (della seconda 
guerra mondiale in forza, del regio decret’o- 
legge 8 luglio 1941, n. 868. Di detti benefici 
fruiscono anche i partigiani combattenti, i 
cittadini deportati dal .nemico, nonché i pro- 
fughi ‘d’Africa e dei territori di confine in 
virtù della estensione aisposta in loro favore 
da  successive norme legislative. 

(( Diverso carattere ha, invece, il beneficio 
’ del conferimento, mediante concorsi riservati, 

dei posti accantonati a favore dei reduci du- 
rante la guerra (regio decreto 6 gennaio 1942, 
n. 27; decreto legislativo luogotenenziale 
26 marzo 1946, n. 141). Detti concorsi sono 
ormai esauriti od in via d’espletamento; né 
può pensarsi ad una proroga del beneficio, 
mancando il presupposto dell’accantonamento 
dei posti. 

(( In ondine poi agli impieghi non di ruolo, 
si ‘fa presente che è già stata approvata dal 
Parlamento una proposta di legge per la pro- 
.roga fino a l  31 dicembre 1951, delle disposi- 
zioni del decreto legislativo luogotenenziale 
4 agosto 1945, n.  453, che riservano ai reduci 
la metà delle nuove assunzioni da effettuarsi 
nelle amministrazioni pubbliche e nelle im- 
prese private. I1 beneficio sarà applicabile per 

il conferimento di incarichi e di supplenze 
nelle scuole medie ed elementari; mi1 fuori 
di questo campo esso potfià avere nelle Am- 
ministrazioni dello Stato limitata applicazione 
(assunzioni .di salariati), stante -11 divieto ai 
nuove assunzioni sancito dall’articolo 12 del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n.  262 I ) .  

11 Softosegrelnrso di Stato ‘ 
alla Presidenzn del Consiglio 

A NDREOTTI . 

LEONE MARCHESANO. - 8 1  Presidente 
del  Con.sag1io dez Min#ist?%. - (( Sulle ragioni 
per le qudli i mutilati del lavoro, in molti 
bandi di concorso, non vengono considerati 
alla pari dei mutilati di guerra e perché i 
diurnisti statali - mutilati del lavoro - per 
passare nei ruoli transitori devono avere coni- 
piuto sei anni di  ininterrotto servizio, mentre 
se mutilati o orfani di  guerra, o reduci dalla 
prigionia, basta che abbiano compiuto due 
anni di  ininterrotto servizio D. (3003). 

RISPOSTA. - (( I3 da rilevare preliminar- 
mente che i benefici spettanti a determinate 
cat.egorie di cittadini nel campo dei pubblici 
impieghi, sono tassativamente ,stabiliti dalla 
legge. Nei singoli bandi di concorso sono seni- 
plicemente richiamate le disposizioni legisln- 
tive che di volta in volta trovino applic.3- 
zione. 

(( Ciò premesso, si fa presente che con il 
decreto legislativo 3 ottobre 1947, n. 1222, ven- 
nero dettate norme per l’assunzione dei mu- 
tilati ed invalidi del lavoro nelle imprese pri- 
vate. 

(( Con tale provvedimento si è assicurato LLR 
concreto beneficio ai dipendenti delle imprw 
private colpiti da invalidità per eventi con- 
nessi alla prestazione di lavoro : beneficio che 
viene ad aggiungersi alle provvi,denze deri- 
vanti dalla legislazione sociale e, in particolare 
dalle assicuiazioni sugli infortuni. 

(( Inoltre, una recente proposta legislativa, 
già approvata dalla Cam,era dei deputati, 
estende ai mutilati ed invalidi per servizio 
ed ai congiunti dei caduti per servizio i ben?- 
fici spettanti ai mutilati ed invalidi di guerra, 
nonché ai congiunti dei caduti in guerra. In 
dipendenza di detto provvedimento, gli inva- 
lidi per ragioni di servizio non fruirebbero 
però della riduzione di  anzianit,à prevista dal 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, per 1 1  
collocamento nei ruoli transitori in favore 
degli ex-combattenti ‘e delle categorie assi- 
m‘ilate. 

Non sembra che la disciplina protettivh 
in favore di detta categoria pdssa avere L’.TI 
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ulteriore sviluppo, nel senso di porre gli in- 
validi del lavoro sullo stesso piano degli inva- 
lidi di guerra, ai fini delle assunzioni nei pub- 
blici impieghi. Infatti per coloro che, come 
pubblici impiegati, hanno riportato per diretta 
causa di servizio una mutilazione od invali- 
dità, la concessione degli stessi benefici già 
previsti in favore dei mutilati di guerra trova 
il suo fondamento nel fatto stesso del preesi- 
stente rapporto di pubblico impiego e nel vin- 
colo di causalità fra la prestazione in favore 
dello Stato ed il danno subito. Ora, manche- 
rebbe, nei riguardi degli invalidi del lavoro 
già dipendenti da imprese private, una spe- 
cifica. giustificazione per agevolare il loro as- 
sorbimento nelle pubbliche amministrazioni. 
Né d’altra parte può prescindersi dalle esi- 
genze selettive che s’impongono nel recluta- 
mento del pei:sonale, e che gih sono compressp 
in  non trascurtubile misura dalle vigenti norme 
preferenziali. 

(( I3 da aggiungere che il proposto beneficio 
in favore degli invalidi del lavoro, arreche- 
rebbe un turbamento ancor maggiore all’orga- 
nizzazione amministrativa, in quanto ché trat- 

8 tasi di una categoria che, a differenza di 
,quella degli invahdi di guerra, non B desti- 
nata. ad esaurirsi nel tempo, essendo gli infor- 
tuni ‘del lavoro un fenomeno a carattere con- 
tinuativo )). 

I l  Sottosegretario d i  Sta&o 
ANDREOTTI. 

MAROTTA. - AZ Vicepesidente  del Con- 
siglio onorevole Porzio.  - (( Per conoscere se 
non ritenga necessario di proporre le oppor- 
tune modificazioni al decreto legislativo 15 di- 
cembre 1947, n. 1419, relativo al finanzia- 
mento delle piccole e medie industrie in ma- 
niera che le predette aziende usufruiscano del 
beneficio del più ridotto tasso di.interesse, di 
cui si avvantaggiano le industrie che otten- 
gono il finanziamento a norma delle disposi- 
zioni contenute nel decreto legislativo 14 di- 
cembre 1947, n. 1598 e nella legge 29 dicem- 
bre 1948, n. 1482, a causa del concorso dello 
Stato nel pagamento degli interessi. I1 prov- 
vedimento si rende tanto più necessario per 
il fatto che gli istit,uti finanziatori non pren- 
dono neppure in esame, ai fini dell’indystria- 
lizzazione del Mezzogiorno, le richieste di 
finanziamento inferiori ai 15 milioni e le fanno 
invece rientrare nella sfera di applicazione 
,della legge relativa alle piccole e medie indu- 
strie, con la iniqua conseguenza di assogget- 
tare le più che modeste aziende ai tassi d’in- 
teresse più gravosi )). (736). 

, RISPOSTA. - C( Al riguardo, si precisa. in- 
nanzi tutto che, fin dal 20 giugno 1949, questo 
Ministero ha .trasmesso all’allora Vicepresi- 
dente del Consiglio dei Ministri onorevole 
Porzio, tutti gli elementi utili per una tem- 
pestiva. risposta. 

(( Quanto sopra premesso, questa Ammini- 
strazione, nel chiedere scusa per il ritardo con 
il quale si risponde, fa presente che la que- 
stione sollevata è stata integralmente risolta 
coli. l’entrata in vigore della legge 9 maggio 
1950, n. 261 (Gdzzetta Ufficiale 29 maggio 
1950). 

(( L’articolo 5 di tale legge prescrive ap- 
punto che (( il Ministro per il tesoro B auto- 
rizzato a concorrere nel pagamento degli in- 
teressi sui finanziamenti che le Sezioni di 
credito industriale indicate nell’articolo il 
effettueranno alle piccole e medie industrie 
dell’Italia Meridionale e Insulare, ai sensi 
del decreto 15 dicembre 1947, n. 1419, nonché 
su quelli previsti dall’art,icolo 6 della legge 
29 dicembre 1949, n. 1482 )). 

(( Inoltre l’articolo 9 della suddetta legge 
n. 261, stabilisce anche che (( ai prestiti, con- 
cessi dal Tesoro aile sezioni di credito indu- 
striale e alle operazioni tutte di cui alla pre- 
sente’ legge sono estese, per quanto applica- 
bili, le disposizioni, le esenzioni e le agevo- 
lezze previste ,dal decreto legislativo 14 di- 
cembre 1947, n. 1598 e successive modifica- 
zioni e integrazioni )). 

I l  MinistTo 
dell’iadustria e del commercio 

. TOGNI. 

MAROTTA. - Al Vicepresidente del  ben- 
siglio, onorevole Porzio. - (( Per conoscere 
se non ritenga opportuno chiarire la esatta 
portata. dell’articolo 7 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato del 14 dicem- 
bre 1947, n. 1598. In particolare l’interrogante 
chiede se possa considerarsi compresa fra le 
opere indicate nel predetto articolo, la costru- 
zione di st.rade rotabili di accesso a stabili- 
menti industriali già esistenti e se i Ministri 
competenti dispongano d i  particolari somme 
per l’attuazione delle disposizioni dell’arti- 
colo 7 e, in caso contrario, con quali stanzia- 
msnti debbano farvi fronte )) (391). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero fa present,e 
innanzitut.to che, fin da11’8 aprile 1949, aveva 
già fornito all’allora Vicepresidente del Con- 
siglio, onorevole Porzio, per la parte di pro- 
pria competenza, tutti gli elementi utili per 
una tempestiva risposta. 
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(( Quanto sopra premesso, questa Ammini- 
strazione, nel chiedere scusa per i l  ritardo 
con il quale si risponde, fa presente che l’ar- 
ticolo 7 del decreto legislativo. del Capo prov- 
visorio dello Stato 14 dicembre 1947, n. 1598, 
prevede soltanto che (( il Ministero dei lavori 
pubblici e il Minist.ero dei trasporti sono 
autorizzati ad eseguire, secondo le rispettive 
competenze, le opere pubbliche indicate nel 
presente decreto, salvo, per quanto concerne 
le opere ferroviarie, quelle necessarie ai rac- 
cordi con gli stabilimenti stessi n. 

(( Detto articolo si applica pertanto alle 
sole opere pubbliche, alle opere cioè che in- 
teressano la collett.ività ed è per tale motivo 
che sono espressamente escluse dai benefici 
previsti nel decreto in parola 16 opere ferro- 
viarie di raccordo con singoli stabilimenti, 
dato che i raccordi stessi interessano esclusi- 
vamente gli stabilimenti al cui servizio sono 
dostinati. 

(( Di conseguenza, giacché la costruzione 
di strade rotabili di accesso a stabilimenti in- 
dustriali già esistenti, è destinata a soddisfare 
un privato e non un pubblico interesse, que- 
st,o Ministero fa presente che in tali casi, ben- 
ché !a‘ legge non li preveda esplicitamente, 
i m n  possa trovare applicazione l’articolo 7 del 
decreto legislativo 14 dicembre 1947, n. 1598 )). 

I l  Ministro 
dell’zn,duslria e del comkerc io  

TOGNI . 

d 

I 

MAROTTA. -. Al Ministro della difesa. - 
(( Per conoscere quali provved’imenti siano 
slati presi o si intendano prendere per assi- 
curare una pensione o almeno una adeguata 
indcnnit,à di liquidazione a quei sottufficiali 
dei carabinieri richiamati o trattenuti in ser- 
vizio per molti anni ed ora in procinto di 
essere congedati per raggiunti limiti di età n. 
(2887). 

RISPOSTA. - (( I sottufficiali dei carabinieri 
tmttenuti attuaimente in servizio provengono 
lutti dalla carriera cintinuativa. Si tratt.a 
cjnindi di personale che avendo ,già superato i 
liiniii massimi di servizio (e sono (c’ trattenuti )) 

proprio perché continuano a rimanere in ser- 
vizio malgrado il raggiungimento di tali 
!:m111) hanno già maturato il diritto alla pen- 
sione nella misura massima stabilita per cia- 
scun grado. 

(( Nessun tmt.tamento economico di quie- 
scenza, o ad altro titolo, è invece previst.0 
cialle vigenti disposizioni in favore dei sottuf- 
ficiuli richiamati anche se cessino dal richia- 

mo dopo un periodo più o meno lungo di 
permanenza alle armi. 

(( La situazione di questi ultimi sottuffi- 
ciali è stata tuttavia oggetto di attenta consi- 
derazione da parte dell’ Amministrazione del- 
la difesa che, pur non nascondendosi le dif- 
ficoltà di un esito favorevole delle eventuali 
iniziative -in materia, sta studiando la possi- 
bilità di promuovere al riguardo l’emana- 
zione di apposito provvedimento legislativo 
che preveda la concessione agli interessati di 
una indennità u n a  lantum)). 

Il Ministro 
PACCIARDI. 

MMHELI. - A l  Ministro dei trasporti. - 
(( Per conoscere se ritenga opportuno acco- 
gliere le richieste, avanzate da un gruppo nu- 
meroso di viaggiatori, intese a migliorare le 
comunicazioni fra Terni e Roma. 

(( infatti, con l’orario attualmente in vi- 
gore, in part,enza da Roma, dopo il rapido 
delle &I5 o l’accelerato delle 18,22, sino alle 
23,50 non vi sono altri treni per rientrare a 
Terni. 

(( Tali orari sono scomodissimi e pertanto 
tale inconveniente potrebbe essere eliminato 
o spostando l’orario di partenza da Roma del- 
l’accelerato n. 1208 delle 18,22, oppure del 
4562 in partenza da Orte alle 20,20. 

(( Per esempio, spostando la partenza da 
Orte del 4562 alle 21,10 o alle 21,55, potrebbe 
attendere la coincidenza del 34 in partenza da 
Roma alle 19,55 e in arrivo a Orte alle 21,01, 
oppure del 1210 in arrivo a Orte alle 21,49. 

(( -4pportando questa modifica all’orario si 
eviterebbe un grave disagio per i numerosi 
viaggiat,ori che si recano giornalmente a Roma 
e che SI vedono costretti a ritornare a Temi 
con i1 treno in partenza alle 23,50 e in arrivo 
?111’1,30 )). (3045). 

RISPOSTA. - N Per i l  post,icipo del treno 
4562 Ort,e-Terni, per stabilirne la coincidenza 
ad Orte col treno 34 da Roma, che venne preso 
in esame non appena pervenut.a la richiesta, 
si è ritenuto chiedere il parere alla Camera 
di commercio di Temi in relazione alle even- 
tuali esigenze degli operai degli stabilimenti 
indust.riali di Nera Montoro e Terni. 

(( Pervenuto in proposito il parere favore- 
vole, l’Amministrazione ferroviaria ha dispo- 
sto la suddetta modifica dell’orario a partire 
dal 1” agosto 1950 1). 

Il Ministro 
D ’ ARAGONA. 
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NOTARIANNI. - Ai Ministri dell’interno 
I:’ clcll’ngricolfura e foreste. - (( Per conoscere 
so? si intende dal Governo di trovar modo di 
evitare l’elevato costo del latte pastorizzato 
imposto in regime di monopolio dit Enti con- 
cessionari, in talune città tra cui Torino e 
Napoli, con grave danno dei produttori e dei 
consumatori; e se rit.iene compatibile con 
i’at.tualz politica dei prezzi perseguita dal 
Governo, che siano mantenute in vigore le di- 
sposizioi~i del regio decreto 9 maggio 1929, 
n. 994, c della legge 16 giugno 1938, n. 851, 
contenenti disposizioni di monopolio a favore 
dei concessionari delle centrali del latte, e se 
non sia invece preferibile la sollecita aboli- 
zione di t.ali ingiusti monopoli, ormai supe- 
rat.i, per. dare la possibilità, attraverso la 
libera concorrenza, di ridurre margini e costi. 

(( Il latte a Napoli è pagato al produttore 
a. lire 30, massimo 38 al  litro, ed è venduto al  
consuinatore a lire 80, 90, 100, mentre a Bo- 
logna al produttore è pagato lire 45 e si ri- 
vende a lire 60. 

(( Profit.to odioso a Napoli, Torino ed al- 
t,rove, al quale bisogna mettere subito ter- 
mine; sistemi monopolistici a danno’ di chi 
produce, di chi lavora e di chi consuma )) 

(267.2). 

RISPOSTA. - (( 11 prezzo, a l  consumo, del 
latte è soggetto al controllo del Comitato pro- 
P inciale dei prezzi. 

(( Peraltro l’articolo 8 della legge 16 giu- 
gno 1938, n.  951, dispone che il prezzo di ven- 
dita del lat.te è fissato dal comune, d’accordo 
con gli organi competenti per la determina- 
zione dei prezzi dei generi alimentari. 

(( Gli inconvenienti lamentati derivano 
dalla scarsa organizzazione delle categorie 
agricole nel centri citati, che pone i produt- 
t,ori nella condizione di dover fare ricorso al- 
l’opera di int,ermediari per la consegna del 
latt,e, franco banchina centrale. 
’ 

(( 11 prezzo del latte pastorizzato al consu- 
mo, considerato come eccessivo in relazione 
al prezzo dello stesso prodotto dest,inato alla 
trasformazione industriale, è dovuto alla si- 
tuazione di crisi del settore lattiero-caseario; 
si ha, però, ragione di ritenere che questa 
differenza di prezzo debba presto adeguarsi. 

(( Comunque, a cura del Ministero del- 
l’agricoltura e foreste, sono state invitate le 
amministrazioni comunali dei centri citati ad 
intewenire per eliminare gli inconvenienti 
lamenhti. 

(( Circa la richiesta di CC sollecita sboli- 
zione )) dell’ingiusta posizione di monopolio 

fatt:t dalla vigente legislazione in mat,eria di 
impianto e funzionamento delle centrali del 
latte, si deve far presente che la libera con- 
correnza determinata ,dalla istituzione nello 
stesso aggregato urbano ‘di più centrali, ren- 
derebbe eccessivttmente onerosa la spesa relit- 
tiva al controllo igienico-sanitario previsto 
per ovvi motivi su tutte le operazioni che si 
svolgono nelle centrali. 

(( Allo stato attuale, poi, dati gli elevatis- 
simi costi della attrezzatura, ne conseguirebbe 
il sorgere di un vero monopolio di fat.to a van- 
taggio di chi gestisce le centrali già esistenti 
o di 2hi per primo prende l’iniziativa dei co- 
muni che tuttora ne sono sprovvisti. 

(( D’altra parte, giova ripeterlo, i comuni, 
con la collaborazione tecnica dei Comitati 
provinciali dei prezzi e con la vigilanza degli 
organi di controllo, sono messi in grado di 
svolgere la nec,essaria azione calmieratrice. 

(( Infine si fa notare che nel comune di TQ- 
rino non esist.e fin qui la Centrale del latte 
e che attualmente il servizio di rifornimento 
latteo è ixffidato al Centro distribuzione latte n. 

L’Alto Commissario per Z’igiene 
e la sani€ù pubblica 

COTELLESSA. 

PAGLIUCA. - A l  Ministro del tesoro. - 
(( Per. conoscere, rilevata la sistematica enoi- 
me lentezza nell’espletamento delle pratiche 
delle pensioni di guerra ed ascoltata l’eco del- 
le proteste che per ciò si levano da ogni parte 
d’I t,a lia . 

10) quanti impiegati di ruolo e quanti 
avventizi di amho i sessi sono attualmente a 
disposizione della Direzione generale delle 
pensioni di guerra; 

20) quanti erano all’citto della istituzione 
del Sottosegretariato di Stato per le pensioni; 

30j quante pensioni sono state liquidate, 
anno per anno, fino al 30 giugno 1950; 

40) quante pratiche sono tuttora in corso; 
5.j se B fondato il sospetto che tali pra- 

tiche si trascinino da  un ufficio all’altro per 
timore che la loro sollecita definizione affretti 
il licenziamento del personale non di ruolo e 
13 sospensione del predetto Sottosegretariato )). 

RISPOSTA. - (( I1 lavoro dei servizi delle 
pensioni di guerra, pur tra difficoltà di vario 
ordine (deficienza di personale e particolar- 
mente di quello di concetto, di sedi, di fondi 
per l’incremento dello straordinario e del cot- 
timo, di mezzi meccanici) procede con ritmo 
serrato come si desume dall’alto livello pro- 

(31 16). 
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ciutt.ivo mensile e come è -largamente ricono- 
sciuto dagli stessi dirigenti delle Associazioni 
interessate. 

(( In relazione poi alle richieste formulate 
sulla organizzazione e sulla efficienza dei ser- 
vizi c raccolte in 5 punti, si comunica, nel- 
l’ordine, quanto segue : 

io) sono attualmente in forza presso la 
Direzione generale delle pensioni di guerra 
n. 1650 unità così distinte: di ruolo n. 253; 
‘non di ruolo n. 1397. Tale rapporto di forze 
iic l ume~g ia  chiaramente la inadeguat,ezza e 
delinea. la necessitii di integrare qualit,ativa- 
mente i quadri del personale, nei quali sono 
attualmente in prevalenza diurnisti di terza e 
quarta categoria; 

20) all’atto della istituzione del Sottose- 
g i ~ t i ~ i a t o  di Stato per le pensioni di guerra 
(maggio 1948), erano in servizio 942 unità; 

30) ,dal maggio 1948 al 30 giugno 1950 
sono state definite 574.393 pratiche di pen- 
sione e di queste 117.575 dal 10 maggio 1948 
al 31 dicembre 1948, 299.910 nel 1949 e 156.908 
ncl primo semestre del 1950; 

40) al 30 giugno 1950 risultavano in corso 
di definizione n. 388.574 pratiche, senza rile- 
vare peraltro l’afflusso $mensi’le di nuove do- 
mandc d i  pensione che si aggira sulle 10.000 
1.1 12 i tà; 

5”) neppure un’ombra di sospetto può 
mvvisnrsi a carico del personale non di ruolo 
p r  la pretesa lentezza nel disbrigo delle pra- 
tiche, che sarebbe originata dalla interessata 
preoccupazione di licenziamenti per ‘ ridu- 
zione di lavoro, poiché ,il personale non di 
ruolo non è stato assunt.0 per gli esclusivi 
compiti della Direzione generale delle pen- 
sioni di guerra, ma per le esigenze di tutta 
l’-Amministrazione del tesoro e può aspirare 
t i l l i i  applicazione del decreto legislativo 7 apri- 
le 1348, n. 262, concernente la istituzione di 

I ruoli speciali transitori per la sistemazione 
dei personale non di ruolo in servizio nelle 
Amm nist,i*azioni dello Stat,o ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CIIIARAMELLO. 

PRGLIUCA. - AZ Ministro del tesoro. - 
(( Pey conoscere 1 motivi che dal 1942 ad oggi 
hanno 1mpedit.o la liquidazione della pen- 
sioiic all’ex militare Capalbo Gennaro, di 
Fritncesco, da Senise (distretto militare di Po- 
teuza) , appartenente alla classe 1915, propost.0 
dalla Commissione medica per le pensioni di 
guerra di Napoli per l’ottava categoria 1). 

‘ (3080). 

 RISPOSTA.^-- All’ex militare Capalbo Gen- 
naro di Francesco, da Senise, posizione 99017, 
con decreto ministeriale 2159296 del 27 dicem- 
bre 1949, venne liquidata indennità per una o 

volta tanto, in misura pari a 3 annualità di 
ottava cat.egoria, con decorrenza dal 24 mar- 
zo 1942. 

(( IL lamentat,o ritardo nella definizione 
della pratictt deve attri,buirsi alle difficoltà 
incontrate nell’ac.quisire al fascicolo la docu- 
mentazi,one matricolare, indispensabile per . 
procedere alla , liquidazione , della indennità 
che, p2r il suo caratkre definitivo, non può 
essere concessa, in via provvisorja. 

(( D’altro canto non si è neppure potuto 
finora emettere il r.elat.ivo mandato di paga- 
ment.0 poiché occorre preliminarmente accer- 
h r e ,  per la dovuta “imputazione, gli assegni 
e, sussidi percepiti dall’interessato nelle more 
della liquidazione e mentre il Distretko di Co- 
senza .i1 21 gennaio decorso. ha comunicato 
di non averz segnalazioni di sorta da fare al 
riguaiado, ncn si è ancora avuto alcun riscon- 
t y o  da parte del municipio‘ di Senise alla -ri- 
c.hiest.a si& formulata sui sussidi eventual- 
ìncnte concessi al Capalbo. 

(( A detto Municipio sono state rivolte 
nuove ad urgenti sollecitazioni ) I .  

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CHIARAMELLO. 

PERLINGIERI. - AZ MinistTi del tesoro, 
delle’ finanze e delle poste e fe lecommica-  
zioni. -  per conoscere se non ravvisino la 
opportunità di predisporre il servizio di pa- 
gament,o. del prezzo del tabacco - annual- 
mente dovuto dall’Ammjnistrazione dei mo- 
nopoli - anche presso gli uffici postali ,e le 
agenzie locali dei vari istituti di credito, oltre 
che presso le sedi provin,ciali della Banca 
d’Italia, che attualmente provvede a tale ser- 
vizio in maniera esclusiva. 

(( L’interroga.nte fa presente che gli aventi 
diritto ’al pagamento del tabacco sono i colti- 
vatori. i ,quali appartengono al ceto rurale, 
che vive decentrato nelle zone .agricole del 
paese e non dev’essere costretto a subire la 
spesa, il disagio e la perdita di giornate lavo- 
rat,ive inerenti -ai viaggi al capoiuogo di pro- 
vinciil per un’operazione di pagamento che 
può essere diversamenk e più agevolmente 
disposta )) (2908). * 

RISPOSTA. - (( Tutte le forme di pagamento 
indicate sono previste dalle vigenti ‘disposi- 
zioni e sono .normalmente at,tuate dall’Am- 
m~nist~razione dei monopoli. 



Atti ParLom,entari. - 21008 - Camera dei Deputatz 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 18 LUGLIO 1950 

I( Infatti, i pagamenti ai creditori per ta- 
bacchi prodotti e consegnati all’amministm- 
zione predet,ta vengono disposti come segue : 

lo) a mezzo ordinativi esigibili presso le 
Sezioni provinciali di tesoreria, secondo le 
indicazioni dei creditori; 

20) a mezzo di ordinativi d’importo sin- 
golo non superiore a lire 20 mila presso gli 
Ufici postali ed Uffici del registro del luogo 
indicate: dai creditori; 

3”) a mezzo di ordinativi da riscuotere, 
a norma dell’articolo 652 delle istruzioni ge- 
nerali sui servizi del Tesoro, in una delle se- 
guent,i forme, previa domanda in carta libera, 
da presentarsi dagli interessati agli Uffici or- 
dinatori delle spese : 

a)  accreditamento in conto corrente po- 
stale a nome del creditore; 

b) accreditamento in conto corrente a 
favore della persona del creditore, presso la 
filiale della Banca d’Italia coesistente alla Se- 
zione di t,esoreria, che è in possesso del titolo 
di spesa: 

e) accreditgmento in conto corrente 
presso la detta filiale della Banca d‘Italia, per 
conto del creditore, a favore di un det,ermi- 
nato istituto di credito, designato dal credi- 
tore st.esso; 

d) commuktzione in vaglia‘ bancario 
della Banca d’Italia, a favore della persona 
del creditore, al quale il vaglia stesso viene 
spedito all’indirizzo segnalato. 

C( Tn linea. di massima l’Amministrazione 
delle poste non avrebbe nulla in contrario a 
studiare, d’accordo con le altre Amministra- 
zioni interessde, un sistema per cui gli or- 
dini di pagamento per i tabacchi venissero 
appoggiati anche agli Uffict postali, per la 
loro estinzione. Si deve, però, fare osservare 
che si tratta di pagamenti per somme spesso 
ingentissime, che gli Uffici postali non sem- 
pre sarebbero in grado di effettuare, o per la 
mancanza di fondi o per tassative disposi- 
zioni limitative, che, nell’ambito dei servizi 
di istituto, consentono operazioni solo fino ad 
un limite massimo, che varia secondo la classe 
degli uffici e la qualith delle operazioni. 

Comunque, qualora si volesse accogliere 
la proposta, potrebbe praticarsi il sistema gih 
adot,tato per il pagamento del grano ai pro- 
duttori, e cioè: in un determinato giorno un 
impiegato della Direzione provinciale si re- 
cava nella localith sede dell’ammasso e pa- 
gava le somme dovute ai produttori preven- 
tivamente convocati; a fine gi0rnat.a riportava 
indietro i titoli est.inti ed il denaro avanzato. 

(( Na!.uralmente detto sistema importerebbe 
delle spese non lievi per missioni e scorte, e 

. 
tali spese dovrebbero essere sostenute dagli 
interessati. 

(( Inoltre ii sistema ovvierebbe solo in  par- 
te all’icconveniente l a m e h t o ,  cioè al disa- 
gio deg!i aventi diritto al  pagamento per re- 
carsi fuori di residenza e perdere giornate 
lavorative )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
per il tesoro 

AVANZINI . 

PETRONE. - Al  Ministro d e l k  poste e 
delle telecomurLicazioni. - Per sapere sè 
non rilenga di dovere intervenire energica- 
mente presso la Società esercizi telefonici, af- 
finché sia messo fine al disservizio telefonico 
in Salerno, oggetto di ripetute segnalazioni 
e proteste anche da parte della stampa, che 
si è resa interprete degli utenti e della citta- 
dinanza in generale )). (2901). 

RISPOSTA. - L’Azienda di Stato per i ser- 
vizi telefonici da tempo si st,a occupando del- 
l’andamento del servizio telefonico della zona 
S.E.T., nella quale è stata accertata in di- 
verse località, fra cui Salerno, la necessità 
d! Iwi‘;io.narr alcuni cavi della rete urbana 
ed ampliare la medesime in maniera da con- 
sentire nuove utenze. 

(c Peraltro, nelle varie città della zona, i 
lavori di riprist,ino, di ampliamento e di tra- 
sforrxuione, in dipendenza delle nuove ne- 
cessit,;l delle reti telefoniche urbane, determi- 
nate da modifiche e ‘ampliamenti dei piani 
regolatori, debbono essere subordinat,i ad un 
ordine di successione imposto dall’entità de- 
gli stessi in tutta la zona, sia dall’importanza 
delle reti, e tutto ciò, sempre, compatibi1,- 
mente con il ciclo di lavorazione delle fab- 
briche di cavi e di apparecchiature. 

(( Ad ogni modo i lavori di ampliamento 
e sisteinazione che interessano Salerno sono 
compresi nel programma di lavori per il bien- 
nio 1950-51 e la loro esecuzione, disposta se- 
condo llordine già predisposto delle varie 
reti, cade nel primo semestre del’ 2951. 

i( Tali lavori, che hanno di mira una si- 
stemazione completa e di tutta la rete, con- 
sentiranno di normalizzare la distribuzione 
principalmente in quelle zone della città più 
provate dalla guerra, come la zona della fer- 
rovia e quella del Torrione, ed in quelle dove 
è in att.0 un intenso sviluppo del nuovo piano 
regolatore quali le zone di via dei Principati 
e via del Carmine. 

(( Questi ampliamenti e sistemazioni ri- 
chiederanno costruzione di opere d’arte e am- 
pliamenti della rete primaria, mentre lavori 
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di minore portata saranno eseguiti nelle al- 
tre zone del centro, dei quali, alcuni sono 
stati già disposti .e sono in corso di esecu- 
zione. 

(( I1 compimento di questi lavori per i 
quali sono in elaborazione i l  progetto ed in 
approwigionamento i materiali, consentirà 
di utilizzare le disponibilità di centrale che 
dovrebbero risultare sufficienti al soddisfaci- 
mento delle richieste di utenza almeno per 
l’intero biennio in corso. 

(( Nel 1952, in occasione di un secondo pia- 
no di lavori, sarà studiato l’ampliamento 
della centrale automatica, sulla base delle pro- 
spettive che nasceranno dall’esercizio di una 
distribuzione resa completamente efficiente )). 

Il alinistro 
SPATARO . 

PIERANTOZZI. - ,41 Mi&tro della d i -  
fesa. - (( Per conoscere se non ritenga oppor- 
tuno accogliere la richiesta della Università 
agraria di Allumiere, tendente ad ottenere in 
affitt,o, a trattativa privata, terreni demaniali 
denominati (( Campo chimico militare D, per 
le seguenti considerazioni : 

10) la ccncessione fatta all’Università 
agraria s’intende fatta a tutta la popolazione 
di Allumiere, la quale, prima della espro- 
priazione da parte dell’aut.orità militare, ave- 
va già in godimento quei terreni, che sono 
indispen’sabili alla sua vit,a; 

20) la licitaziol’ne potrebbe, con gravi? 
pregiudizio dell’ordine pubblico, far trion- 
fare gli interessi egoistici di qualche privato 
che sfrutti i terreni a suo escluso vantaggio 
e ne faccia oggetto d i  volgare speculazione )I .  

(2907). 
RISPOSTA. - (( I terreni demaniali, di cui 

è oggetto la richiesta dell’università agraria 
di Allumiere, sono indispensabili a questa 
Amministrazione per inderogabili esigenze 
del Cent.ro chimico militare, falché, di massi- 
ma, non è possibile concederli a privati per 
coltivazioni agricole. 

(( In via del tutto eccezionale, nell’intento 
di contemperare le esigenze militari con 
quelle dell’agricoltura, questa Amministra- 
zione ha autorizzato sui predetti terren-i, a 
determinat>e condizioni e con le necessarie 
li~nit~azioni, lo sfruttamento del pascolo e lo 
sfalcio delle erbe; tale concessione, come per 
gli anni passati, ,viene fatta previa pubblica 
gara tra ditte e cooperative armentizie di fidu- 
cia dell’Amministrazione. 

(( Non si rende possibile prescindere dalla 
pubblica gara e procedere senz’altro alla con- 
cessione a trattativa privata alla cennata Uni- 

versilà, come proposto, in quanto, in base 
alla legge sulla contabilità generale dello 
Stato (articolo 3, comma primo, del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440) tutti i con- 
tratti dai quali derivi una entrata o una spesa 
per lo Stato debbono essere preceduti da pub- 
blici incanti o, quanto meno, da licitazione 
privata. 

(( Circa il dubbio espresso che la licita- 
zione potrebbe far trionfare gli interessi egoi’ 
stici di qualche privato che sfrutti i terreni a 
suo esclusivo vantaggio facendone oggetto di 
speculazione, si fa presente che tra le condi- 
zioni stabilite per la concessione è compresa 
quella dell’assoluto divieto di subaffitto o sub- 
concessione sotto qualsiasi forma; in caso di 
inosservanza di tale divieto, la concessione è 
senz’altro revocata a tutti gli effet.ti di legge 1 1 .  

Il Ministro 
PACCIARDI. 

POLANO. - Ai! Ministro delle posle e del- 
le  telecomunicazioni. - (( Per sapere se non 
intendR provvedere : 

io) perche il comune di Buddusò (pro- 
vincia di Sassari) al piu presto venga dotato 
di regolare allasciamento telefonico; 

20) perché nella frazione La Serra del 
comune di Buddush venga aperta una ricevi- 
toria poshale per avvicinare i relativi servizi 
alle popolazioni ‘di quel centro abitato e di al- 
tre numerose frazioni ad esso vicine )). (2977). 

RISPOSTA. - (( In proposito, per quanto ri- 
guarda il- collegamento telefonico, in attesa 
che l’approvazione da parte della Camera dei 
Deputati de l  recente noto disegno di legge- 
renda possibile attuare il programma dei 
nuovi collegamenti alla rete telefonica dei co- 
muni sprovvisti di tale mezzo di comunica-~ 
zione, per il quale ferve attualmente il lavoro 
di preparazione, questo Ministero ogni qual- 
volta se ne presenti l’opport,unità, viene in- 
cont,ro ai desiderata dei comuni per una più * 

sollecita esecxzione del l’impianto che li inte- 
ressa. 

u Si comunica pertanto che, dovendosi ef- 
fèttuare il collegamento Ala dei Sardi-Ozieri, 
sul cui percorso trovasi Buddusò (collega- 
mento che l’Amministrazione eseguirà a pro- 
prie spese e cederà in uso alla Concessiona- 
ria), si coglierà l’occasione per includere sul- 
la lineu t,elefonica progettata anche il comune 
di Buddusò. 

I( Per quanto invece riguarda l’apertura di 
una ricevitoria postale nella frazione La Serra 
del comune- di Buddusò, finora non risulta 
pervenuta alcuna richiesta del genere da p u t e  
del comune interessato. 
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(1 Comiinyue, è stato disposto che siano 
1.itccolti senz’altro tutti gli elementi di giudi- 
zio necessari per decidere sulla opportunità 
dcl richiesto provvedimento n. 

IZ Ministro 
SPATARO. 

REALI. - Al Mznistro dell’zndustrza e del 
comtnerczo. -, (( Per sapere quali provvedi- 
menti intende prendere cont,ro fa minaccia 
della chiusura de1l’O.R.B.A.T. (distilleria sac- 
carifera) a Forlimpopoli perche il monopolio 
dcl Inelitsso - costituito dall’Eridania, Biag- 
gio consorziati nell’Associazione zuccheri - 
nega al suddetto stabilimento l’assegnazione 
del meliisso nec,essario alla distillazione, - 
1’O.R.B.A.T. occupa circa 100 operai; Ja cui 
chiusura vorrebbe dire la paralisi totale del- 
l’sttivit5 industriale del comune di Forlim- 
popoli D. (3009). 

RISPOSTA. - (( Questo Ministero ha recen- 
temente esaminato, con i dirigenti dell’azien- 
da. interessata, la situazione della distilleria 
O. R.  H.A.T. 

(1 Al fine di predisporre eventuali provve- 
diii7~1it.i atti ad eliminare le diffico1t.à di ap- 
provvigionamento della materia prima, me- 
lasso, occorrente alla O.R.B.A.T., i dirigenti 
di cui sopra sono stati invitati a presentare 
una dettagliata relazione onde inquadrare il 
prohlema in termini precisi. 

(( Fino ad oggi, non è pervenuta a questo 
Minist’ero alcuna relazione e, in pari data, si 
è provveduto a sollecitare la direzione del- 
l’azienda int,eressata. 

(( Non appena in possesso degli elementi 
richiest.i, questa Amministrazione prowederà 
i l  elnborare i provvedimenti del caso e ne 
darà n’otizia. 

Si fa, pertanto, riserva di ulteriori no- 
lizie al riguardo )). 

IZ Ministro 
TOGNI. 

SAR.IMARl’IN0. - AZ Ministro dei tra- 
sporti. - (( Per sapere quando e come intenda 
finalmente disporre che le stazioni ferroviarie 
di Montenero di Bisaccia-Petacciato e Ripa- 
bottoni-Sant’Elin a Pianisi, nel Molise, ven- 
gano illuminale a luce elettrica, essendo ve- 
mmente grave ed ingiustificata la permanenza 
di un sistema di illuminazione ad olio, con- 
cepibile soltilnto in periodo di guerra ed a 
causi1 di forza maggiore in stazioni ferrovia- 
rie rli notevole importanza )). (3113). 

RISPOSTA. - (1 Per poter illuminare elet- 
tricamente le stazioni di Ripabottoni Sant’Elia 

e di Montenero di Bisaccia-Petacciato si do- 
vrebbe sostenere una spesa di allacciamento 
valutabile rispettivamente ’in lire 3.000.000 e 
lire 2.220.COO non di certo proporzionata alla 
limitata importanza delle stazioni stesse. 

(1 Dati gli attuali crit,eri di rigida econo- 
mia non è possibile, almeno per ora, dar corso 
al richiesto provvedimento. 

(( Comunque, sarà sempre necessario che 
nella spesa di cui sopra concorrano, con con- 
g m i  contributi, gli interessati comuni la cui 
misura non dovrebbe essere inferiore al  50 
per cento della spesa stessa 1). 

IZ Ministro 
D’ARAGONA. 

SAMMARTINO. - AZ Ministro del lavoro 
e della preuidcn,zu sociale. - (1 Per conoscere 
se noli è a conoscenza del grave malcontento 
che ha prodotto ad Isernia la notizia, secondo 
li1 quale quell’imporkmte centro del Molise, 
che dalla suerra ebbe distrutto oltre il 50 per 
cento delle abitazioni, segnando 4000 vittime 
civili, è stato escluso dalle assegnazioni del 
secondo esercizio del piano incremento occu- 
pazione operaia per la costruzione di case 
per lavoratori; e se, pertanto, non intenda 
disporre un immediato riesame del piano 
stesso neli’interesse deI predetto sinistratissi- 
mo coiylune, sede del tribunale, di Ufficio del 
genio civile, di tutti gli uffici finanziari, di 
compagnia di carabinieri, di 4 scuole statali 
e d molti uffici minori, i cui funzionari sen- 
tono grave ed irreparabile la crisi delle abi- 
Gazioni D. (3115). 

RISPOSTA. - ((,Al riguardo devesi far ri- 
levare che il comune di Isernia ha avuto, nel 
piano del primo anno, un’assegnazione di 
fondi in misura superiore a quella spettan- 
tegli in un triennio, in base al  numero dei 
contribuenti ponderato con gli indici di affol- 
lamento e danni bellici. Di conseguenza, non 
ha potuto rientrare nel piano del secondo 
anno, le cui cifre sono state determinate come 
differenza fra le spettanze del trennio e le 
nssegnazioni già avute. 

(1 D’a1t.a parte, deve pure tenersi presente 
che, per esigenze organizzative della gestione 
1.N.A.-Casa, non tutti i comuni potranno es- 
sere inclusi in tutti i piani, ma si debbono 
concent.rare le assegnazioni dei fondi spettanti 
in pochi esercizi, intervallati da esercizi in 
cui il comune già incluso in precedenza ver- 
rà escluso, in modo da effettuare un’oppor- 
tunil rotazione fra i comuni di una stessa pro- 
vincia D. Il Ministro 

MARAZZA. 
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SANTI. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - (( Per conoscere i mo- 
tivi per i quali sono stati sospesi i lavori di 
ricostruzione del Palazzo della posta centrale 
di  Pistoia colpito da bombardamento alleato il 
15 gennaio 1945 ,ed unico fabbricato del centro 
di IPistoia rimasto in  deplorevoli condizioni. 

(( L’interrogante chiede, qualora i lavori 
non si possano riprendere per fondate ra- 
gioni, se i l  Ministero non ritiene. opportuno 
sistemare i diversi servizi in altri edifici in 
attesa. di poterli riunire nel palazzo comple- 
tamente ricostruito 1 1 .  (3168). , 

RISPOSTA. - (( In proposit.0 si comunica 
che i lavori di ripristino dell’edificio delle 
post,e e. telegrafi di Pistoia, danneggiat,o per 
eventi bellici, furono eseguiti, dal Genio civile, 
ma non completati per l’intervento della So- 
praintendenza ai monumenti di Firenze, che 
si oppose al semplice ripristino, ritenendo op- 
port,uno cogliere l’occasione per migliorare 
l’architettura della facciata allo scopo di armo- 
nizzarla con la monument,alità degli edifici 
circostanti. 

(( Per tale completamen.to, in conformità 
del desiderio esposto dalla Sopraintendenza 
ai monumenti di Firenze, l’Amministrazione 
delle poste e telegrafi ha redatto apposito pro- 
getto, sul quale però la commissione edilizia 
del comune di Pistoia ha mosso alcune osser- 
vazioni, a cui si è già replicat.0, pregando la 
commissione suddetta di accordare al  pro- 
.etto i l ‘  benestare per la sua sollecita esecu- 
8.  zione. 

(( I fondi occorrenti sono già st<anziati 1 1 .  

I l  ICITinis tr o 
SPATARO . 

SILIPO. - Al Adinistro della difesa-. - 
(( Per sapere se corrisponde al  vero che si 
itbbin intenzione di sopprimere la Sezione di 
comn~issariat,o militare, che funziona in Ca- 
tanzaro dal 1860. 

(( L’int,errogante si permette di fare osser- 
vare bhe t.ale soppressione contrasterebbe con 
le promesse del Mihistero della difesa di re- 
st,ituire alla Calabria un comando di divisione 
appena ne verrd aumentato il numero., 

(( Ma il provvedimento comporterebbe 
anche : 

10) il trasferimento del personale dipen- 
dente, che si aggira atltorno a 40 impiegati ed 
operai, i quali solo provvisoriamente rimar- 
rebbero qui presso aItri uffici militari, ma in 
un prossimo domani sarebbero inevitabil- 
mente trasferiti in altre sedi di Commissariato 
con idro gravissimo pregiudizio economico; 

. 20) un grave danno per la regione, che 
perderebbe un rilevante giro di affari. 

(( I conPratti di forniture varie, infatti, che 
att8ualmmte vengono stipulati da questa se- 
zione di Commissariato anche per conto di 
altri Commissariati, passerebbero alla Dire- 
zione di Napoli, ove i nostri fornitori diffi- 
cilmente si recherebbero per concorrere alle 
gare, con conseguente evidente danno anche 
per lo St,ato, perché le ditte accollatarie dei 
vari appalti -’che, a loro volta, debbono, poi, 
rivolgersi alle nostre ditte per legname, olio, 
vino, paglia, ecc. - non potranno certamente 
offrire le stesse condizioni delle ditte cala- 
bresi. E devesi, in proposito, tener presente 
che nel 1949 sono state richieste a questa se- 
zione di Commissariato forniture per 100 
mila quintali di legna, 4000 quintali di olio: 
e sono stati, inoltre, stipulati contratti per 
forniture varie (vino, pane e carne fresca), 
t u tk  effettuate da ditte locali )). (2992). 

RISPOSTA. - (( L a  questione relativa a! t8m- 
sfei-imcnto in altra sede del 640 Magdzzino 
militare viveri, foraggi e combustibili di 
Caba nzaro, con la conseguente soppression’e 
della sezione di Coniinissariato milit,are esi- 
stente in quellh città, ricntm nel quadro gene- 
rale della. riorganizzazione dei servizi di com- 
missariato, int,esa a. meglio -adeguare tali ser- 
vizi alle esigenze connesse alla dislocazione 
delle truppe. 

(( SI ritiene, comunque, opportuno mettere 
in evidenza che i problemi connessi ,a tale 
questione, formano tuttora oggetto di esame 
,da parte dei competenti organi dell’Ammini,- 
strazione militare, i quali, nel prendere le 
opportune determinazioni’ per il miglior fun- 
zionamento dei dipendenti servizi, non man- 
cheranno di tenere nel dovuto Gonto anche le 
aspirnzioni ed i vot,i delle popolazioni inte- 
ressatc )I .  Il Ministro 

PACCIARDI. 

SURACI. - -41 Jlfinistro del lnvoro e della 
previdenze socinle. ~ (( Per sapere se sia a 
conoscenza delle disposizioni, di carattere re- . 
strittivo e di contenuto nethmente contrario 
alla legge, impartite dalla Direzione generale 
dell’Istituto nazionale della previdenza SO- 
ciale alla propria sede di Reggio Calabria, 
sull’erog,azione degli assegni familiari ai la- 
voratori di detta. provincia.. ’ 

(( Dette illegali disposizioni riguardano : 
10) la mancata applicazione dell’arti- 

colo 30 del (decreto-legge 11 luglio 1937. iiu- 
mero 1239, che ,stabilisce il numero minimo 
di ore di lavoro che danno ,diritto alla corre- 
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sponsione ai lavoratori degli assegni fami- 
liari per 1’int.ero periodo di paga (in Reggio 
Calabria gli assegni vengono invece corrispo- 
sti in base al numero delle giornate di effet- 
tiva presenza al lavoro); 

20) la riduzione degli assegni familiari 
n quei lavoratori che percepiscono una paga 
di fatto inferiore al massimale di legge, ed 
ai quali vengono corrisposti detti assegni sol- 
tanto per il numero di giornate risultante dal 
rapporto tra la paga di fatto e il massimale 
stesso. L’interrogante chiede, inoltre, di saper 
quali prowedimenti si intendano prendere 
per ristabilire il valore della legge in  pro- 
posito D. (3042). 

RISPOSTA. - (( Circa il punto 20) concer- 
nente la mancata applicazione, da part,e del- 
l’Istituto nazionale della previdenza sociale, 
della disposizione contenuta nell’articolo 30 
del regio decreto 21 luglio 1937, n. 1239, si fa 
presente che l’inconveniente segnalato ri- 
guarda soltanto quei casi in cui le aziende de- 
nunciano, agli effetti contributivi, una presta- 
zione ,d’opera solo raramente superiore alle 
quattro giornate settiman.ali, nonostante che, _ _  
a quanto risulta al preldetto Istituto, la situa- 
zione di fatto sia ben diversa. 

(( Ne consegue che le aziende con tale si- 
stema riescono a ridurre notevolmente I’im- 
porto delle somme da esse d0vute.a titolo di  
contributi, senza che i lavoratori risultino 
danneggiati perche esse, avvalendosi del ci- 
tato articolo 30 (il quale prevede la corre- 
sponsione dell’intero assegno settimanale ai 
lavomtori che raggiungono, un minimo di 
24 ore lavorative nella settimana, sempreche 
permanga il rapporto di lavoro) chiedendo il 
rimborso inte,grale delle prestazioni all’Isti- 
tuto predett.0. 

rr Non risulta, peraltro, che l’Istituto non 
abbia provveduto all’applicazione. della ci- 
tata disposizione di legge, in quanto si è sem- 
pre limitat,o a disporre accurate indagini in 
tutt,i quei casi nei quali si aveva il dubbio 
che ia situazione denunciata dalle aziende 
non corrispondesse a quella reale. 

(( Per quanto riguarda, in particolare, la 
provincia di Reggio Calabria, l’Istituto pre- 
detto ha fatto presente che nella maggior 
parte dei casi si è già prbweduto al rimborso 
ciegli interi assegni, corrisposti dalle aziende 
in base al citato articolo 30, dopo un periodo 
di sospensione determinato dalla necessith di 
predisporre i necessari accertamenti. 

(( Comunque, tutt.a la questione concernentre 
l’interpretazione del cennato articolo 30 è stata 
da tempo sottoposta al Comitat,o speciale de- 

gli assegni familiari del quale fanno parte, 
come è noto, sia rappresentanti delle aziende 
che dei lavorabori. Si è parimenti in grado 
di comunicare che una apposita commissione 
di studio, ist.ituita in seno allo stesso comitato 
per la definizione della questione, ha recen- 
temente esaurito il compito affidatole, per cui 
deve considerarsi imminente un pronuncia- 
mento sulla questione da parte del comitato 
stesso. Per guanto, poi, concerne la correspon- 
sione degli assegni familiari ai lavoratori, 
per i quali vengono denunciate, ai fini con- 
tributivi, delle gebribugioni minime, questo 
Ministero ha recentemente esaminato la que- 
stione in relazione alle misure cautelative, 
adottate dall’Istituto della previdenza sociale, 
di corriPpondere tahti assegni giornalieri per 
qu&e volte il massimale cont,ributivo di lire 
750 giornaliere è compreso nella retribuzione 
denunciata. 

(1 Ora, nei casi di t.ali retribuzioni irriso- 
rie le quali, talavolta, non raggiungono le 
mille lire mensili, si ritiene che, in base ai 
principi informatori dell’istituto degli asse- 
gni stessi, non possa riconoscersi il diritto alle 
prestazioni per 1’int.ero per‘iodo denunciato. 

(1 Si rileva, infatti, che, diversamente, gli 
assegni familiari, dei quali è indiscusso il 
carattere di integrazione del salario per i ca- 
richi di .famiglia, verrebbe ad assumere un 
aspetto del @tto contrariò a quello risultante 
dalle norme che disciplinano la materia, in 
quanto sarebbe il salario ad assumere un 
aspetto integrativo degli assegni stessi. 

(( B, pure, da aggiungere che verrebbe a 
mancare la condizione richiesta dalla legge 
della prestazione di un lavoro dipendente re- 
tribuito, in quanto sembra molto difficile che, 
in tali casi, possa considerarsi completamente 
adempiuta per l’intero mese la condizione 
della retribuzione. 

(( E stato, tutt,avia, ritenuto che le misure 
cautelat,ive predisposte dall’Istituto predetto 
fossero eccessivamente restrittive e ghe, per- 
cib, esse ‘dovessero essere attenuate. 

(( Si è provveduto, pertanto, ad interessare 
il citato Istituto perche in luogo del criterio 
sinora seguito, corrisponda nel caso di tali 
retribuzioni irrisorie, gli assegni f&miliari 
per tante giornate di lavoro quante volte il 
(C minimale )) di lire 375 giornaliere (previsto 
ai fini cont.ribut,ivi per le categorie più po- 
vere : piccola pesca, . facchini e birocciai) è 
compreso nella retribuzione denunciata D. 

Il Manastro 
MARAZZA. 
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